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Domenica mattina le sedute straordinarie del Comune e della Provincia di Ancona 

Tanta gente alle assemblee 
per dire «no» al terrorismo 

La mobilitazione democratica nelle Marche dopo l'ondata di arresti compiuta 
dagli uomini di Dalla Chiesa - Finiti in galera 2 « insospettabili » del capoluogo 
ANCONA — 24 ore dopo il clamoroso arresto di Massimo GIdoni, psichiatra, 35 anni/ e di Lucia Reggiani (31 anni, assistente so
ciale) accusati di e costituzione, organizzazione, partecipazione ed associazione » al cosiddetto comitato marchigiano delle bri
gate rosse, i consigli comunale e provinciale di Ancona si so no riuniti domenica mattina al Palazzo degli Anziani, per testi
moniare ancora una volta la ferma opposizione ad ogni forma di violenza e di" terrorismo. L'azione a sorpresa del nucleo del
l'antiterrorismo del capoluogo marchigiano, si è rivolta verso due figure molto note a Falconara, cittadina in cui risiedevano. 
Il medico e la sua compagna sono stati arrestati all'alba di sabato scorso, nella loro abitazione, in via Degli Spagnoli 13. 

Nell'ordine di cattura, firma-

ANCONA — Il consiglio di
rettivo del consorzio dell'ac
quedotto di Gorgovivo ha de
ciso di proporre all'assem
blea generale di sabato pros
simo la revoca della delibera 
presa il 16 luglio scorso rela
tiva alla aggiudicazione a 
trattativa privata dell'appalto 
delle opere murarie e di in
stallazione dell'8. e 9. lotto di 
lavori e di affidare i lavori 
medesimi mediante licitazio
ne privata. 

La notizia è -lata data ieri 
mattina dal presidente del 
consorzio, il compagno Re
maggi, nel corso di una con
ferenza stampa, cui hanno 
partecipato il vicepresidente 
Mascino. i consiglieri Moruz-
zi, Gara e Belfiori e il sinda
co di Monsano (uno dei co
muni consorziati), Pietroni. 

A tale decisione il consiglio 
direttivo è giunto dopo l'en
nesima ventata polemica su
scitata sulla stampa dall'ex 
presidente del consorzio, il 
repubblicano Pacifico Carotti, 
che in una lettera inviata al 
comitato di controllo aveva 
prospettato uno spreco dì 850 
milioni da parte del consor
zio. se la trattativa privata 
con alcune cooperative fosse 
andata in porto. Sulla stam
pa locale si era perfino par
lato di probabile ricorso alla 
magistratura. 

«Se sin dall'iniziao delle 
trattative — hanno detto 
Remaggi e gli altri consiglieri 
— fossero stati concessi in 
appalto i lavori ai consorzi 
di queste cooperative, oggi 
non saremmo ad esaminare 
l'opportunità delle migliori 
procedure da seguire per 
l'aggiudicazione dei lavori. 
ma fisseremmo già la data di 
collegamento fra la condotta 
«dduttrice e le reti Idriche 
cittadine ». 

Invece la cose sono andate 
diversamente: l'assemblea 
generale, dopo una trattativa 
durata quasi un anno e mez-

Sabato prossimo il provvedimento 

Per l'acquedotto 
di Gorgovivo 

delibera revocata? 
La polemica sollevata dall'ex presidente del 
consorzio, il repubblicano Pacifico Carotti 

zo, con una deliberazione (16 
luglio '79) approvata da tutti 
i gruppi politici rappresentati 
nel consorzio, tranne che dal 
rag. Carotti. stabiliva di affi
dare l'appalto alle cooperati
ve. Lo stesso giorno la ditta 
Egidi, appaltatrice del sesto e 
settimo lotto, inviava una let
tera generica (e successiva
mente, e nell'ottobre scorso, 
una proposta più dettagliata) 
dicendosi disposta ad ottene
re l'affidamento a trattativa 
privata dei lotti successivi, 
migliorando il ribasso offerto 
in sede di licitazione per 
l'appalto del settimo lotto. 

Ma la ditta, secondo il con
sorzio. non offriva adeguate 
garanzie per il rispetto del 
tempi e dei prezzi. Gli ulte
riori sviluppi della vicenda 
sono storia di questi giorni. 

I cittadini, specialmente 
quelli di Ancona e Senigallia, 
dovranno ringraziare le «fi-
sime» del ragionier Carotti. 
Sull'operato dell'ex presiden
te tutti gli Intervenuti so
no stati molto critici. «C'è 
della gente — he detto ad 
esempio Mascino — che vive 
tutta la vita, convinto di se
guire il metodo democrati

co nelle discussioni, finché 
però non viene messo in mi
noranza. Dopo l'intervento 
del sindaco di Monsano Pie-
troni è intervenuto il • con
sigliere Gara del PSDI. «Una 
considerazione — he sottoli
neato amaramente — mi vie
ne spontanea: quando effet
tivamente ha perduto 11 con
sorzio con il riparto degli ap
palti e a quali disagi potran
no essere esposte le popola
zioni dei centri terminali, in 
una eventuale e possibile ca
renza d'acqua? Naturalmen
te viene anche spontanea la 
condanna di chi ha creato 
tale situazione». 

Più esplicito, infine, 11 rap
presentante della DC, il con
sigliere Moruzzi. «Lo strano 
— ha detto — è che in un 
periodo come questo tutti l 
partiti siano d'accordo. Co
me PCI abbiamo preso a 
cuore la questione perché 
guarda all'interesse di tutti 
i cittadini. Se continuano 
però le denigrazioni, non è 
detto che personalmente non 
chieda l'intervento di un av
vocato per difendere l'ono
rabilità del mio operato e 
della mia persona ». 

L'accademia di Belle Arti 
di Macerata è in subbuglio. 
c'è una grande attenzione del
la città tutta all'apertura del 
nuovo anno accademico. Si 
parla infatti della sostituzio
ne di due personaggi parti
colarmente importanti per la 
vita di questo istituto: il di
rettore Giorgio Cegna e il 
professor Valeriano Trub-
biani. Ma l'importanza degli 

. uomini non ha sempre un 
segno positivo. Infatti la pre
senza dell'attuale direttore. 
contestata, discussa, piena di 
nei, caratterizza la gestione 

i dell'accademia come clien
telare. da carrozzone, di un 
istituto nato senza fini pre
cisi. soprattutto con inten
dimenti politico clientelar!. * 
La presenza di Valeriano 
Trubbiani, al contrario, ha 
sempre rappresentato, al di 
là dell'indiscusso valore ar
tistico. una presenza di gran
de rigore democratico e pro
fessionale. Perché, dunque. 
questa richiesta di trasferi
mento? Perché questa con
testualità? E* tutto casuale? 

Il PCI. che da sempre con
testa con forza la gestione 
dell'accademia, ha presenta
to. attraverso il consigliere 
Torresi. un'interrogazione al 
sindaco sulla questione. « Con 
il trasferimento del professor 
Valeriano Trubbiani. titolare 
della sezione scultura — dice 
la mozione — stiamo puntual
mente pagando un carissimo 
prezzo a coloro che. con di
segno ammantato di falso 
prestigio, hanno voluto l'ac-

A Macerata trasferimenti immotivati 

Accademia di belle 
arti oppure 

palestra di soprusi? 
Il provvedimento riguarda due docenti - Pre
sentata al sindaco una interrogazione PCI 

cademia come supporto per 
nuovi esercizi di potere. Òg
gi comunque l'istituto esiste 
e noi abbiamo il diritto-do
vere di trasformarlo quali
tativamente fino a renderlo 
profondamente aderente alle 
esigenze degli allievi e della 
società. Il professor Trubbia
ni imprime alla scuola — 
continua la mozione — impul
si profondi e forma l'allievo 
attraverso insostituibili espe
rienze creative». La mozio
ne continua ricordando che il 
comune, che ha reso possibi
le la realizzazione dell'acca
demia con forti contributi. 
ha il diritto e il dovere di 
entrare nel vivo della vicen
da, e si conclude con un'in
terrogazione articolata in tre 
punti rivolta al sindaco, c i ) 
cosa intende fare in concre
to l'amministrazione comuna

le per impedire l'assurdo 
provvedimento di trasferi
mento del professor Trubbia
ni; 2) se si voglia dare ini
zio ad una presenza dell'am
ministrazione comunale cul
turalmente e socialmente im-

-Degnata; 3) se non si ritenga 
utile approfondire i temi del
l'apporto dell'amministrazio
ne stessa sottopenendoli alla 
commissione scuola e cultu
ra e facendoli poi sviluppa
re direttamente dal consiglio 
comunale ». Sulla vicenda, 
particolarmente sentita nel
la città, sta nascendo un vi
vace dibattito che sembra ab
bia già prodotto dei risulta
ti: sul tavolo del ministro 
di P.I. sarebbero arrivati già 
numerosi appelli per impe
dire il trasferimento del no
to artista Valeriano Trubbiani. 

r.p. 

to dal sostituto procuratore 
della Repubblica dottor Ma
rio D'Aprile, sembra si im
puti loro anche la « parteci
pazione a banda armata de
nominata Brigate rosse ». Sal
gono cosi a 18 le .persone in 
carcere per l'inchiesta sulla 
colonna marchigiana delle 
BR. 

Massimo Gidoni, noto me
dico dell'ospedale neuropsi
chiatrico, è fratello dell'ar
chitetto Marcello Gidoni, nel
la cui abitazione qualche set
timana fa era stata arresta
ta Sabina Pellegrini, la ra
gazza di 19 anni accusata di 
essere una delle telefoniste 
delle brigate rosse marchigia
ne. Lucia Reggiani, fino a 
qualche anno fa impegnata 
nella squadra di basket «Pro-
Patria Ceramica Adriatica» 
(una campionessa, anche lei 
molto conosciuta ad Ancona) 
ha frequentato la facoltà di 
medicina ed è militante di 
un collettivo femminista. 
Sembra che ai due gli inqui
renti siano arrivati attraver
so notes e documenti pieni 
di indirizzi, trovati nel cor
so di perquisizioni ad Anco
na e San Benedetto del Tron
to. 

Anche nel corso dell'ultimo 
blitz gli uomini dell'antiter
rorismo hanno sequestrato 
molto materiale: oltre al due 
arresti, sono state effettuate 
perquisizioni in sei abitazio
ni. Adesso Massimo Gidoni 
è stato trasferito al carcere 
di Forlì in isolamento, men
tre Lucia Reggiani si trova 
nelle prigioni di Camerino. 
Pino a ieri i due non aveva
no ancora nominato un loro 
legale di fiducia. 

Alla luce degli ultimi cla
morosi fatti, assume un va
lore emblematico la mobili
tazione democratica in difesa 
delle istituzioni repubblicane, 
che ha avuto un momento di 
particolare intensità con la 
seduta straordinaria congiun
ta delle assemblee dei due 
enti locali anconetani. Una 
riaffermazione netta della vo
lontà di lotta, in difesa del
le libertà costituzionali e del
la civile convivenza, che si 
è concretizzata con l'avvio di 
una campagna politica di 
massa concentrata nelle scuo
le, nelle fabbriche e nei quar
tieri. L'occasione era quella 
del decimo anniversario del
la strage di Piazza Fontana. 
ma in tutti gli interventi si 
è voluta marcare la tragica 
attualità di una riflessione 
collettiva sul come e sul per
chè si è sviluppata in que
sti anni una strategia del ter
rore. Uno sforzo comune, che 
partendo da un livello istitu
zionale ha cercato fin dal
l'inizio di suscitare la mas
sima partecipazione della 
gente: la sala era gremita 
di cittadini e negli interventi 
si è voluto lasciar spazio ol
tre che al presidente del Co
mitato provinciale antifasci
sta, al vicesindaco e al pre
sidente della Provincia, an
che ai rappresentanti degli 
studenti, degli operai. 

Indicativa per tutti la fra
se pronunciata dal rappre
sentante degli studenti, un 
giovane iscritto alla facoltà 
di economia e commercio: 
«Il terrorismo non è passa
to, ma la violenza, special
mente quella diffusa, è sem
pre più presente. E' una stra
tegia più complessa che pro
segue la sua strada, con di
sperazione. Di fronte a tutto 
ciò non si può stare alla fi
nestra. Occorre combattere 
terrorismo e violenza, che 
sembrano diventare endemici 
in molte società occidentali, 
riaffermando in pieno i valo
ri della Resistenza ». Dirà poi 
il vice-sindaco Cleto Boldrini: 
«Impegniamoci tutti In uno 
sforzo unitario, forze sociali, 
partiti. Si devono superare 
disfunzioni e subdole mano
vre. ristabilendo appieno il 
significato più profondo del 
dettato costituzionale ». 

Contadini e operai artefici 
della storia di Fosso mbrone 

Istituito dal Comune un premio di studio per laureati e universitari 

PESARO — Come ricostrui
re la storia del movimento 
operaio e contadino del For-
sempronese dal 1900 ai no
stri giorni? Come stimolare 
a favorire una ricerca in tal 
senso? Come, infine. « af
frettare » la registrazione 
delle testime.nianz». dirette 
più lontane da affiancare al
le dociihientazioni (ormai 
praticamente solo superstiti) 
relative al sorgere di que
sto nostro secolo? 

Le due esigenze — appro
fondire e fare presto — de
vono aver rappresentato la 
molla che ha spìnto il Co
mune di Fossombrone e la 
Comunità montana del Me-
tauro a indire il Premio di 

studio «Città di Fossom
brone ». 

Un premio biennale al qua
le potranno concorrere citta
dini italiani cultori della ri
cerca storica ed etnografi
ca; laureati da non oltre 
sei anni alla data di sca
denza del concorso; studen
ti universitari. Esso sarà di
stribuito a tre lavori dì « ta
glio » diverso con importi ri
spettivamente di un milione, 
mezzo milione e 300 mila 
lire. La cadenza biennale del 
premio consentirà in un pe
riodo relativamente breve di 
ripercorrere per periodi l'in
tera storia del secolo. 

Si parte dal primo quindi
cennio del 1900. che potrà 

essere analizzato attraverso 
la tesi da laurea, un'opera. 
un saggio, uno studio o una 
pubblicazione. Uno qualsia
si di questi lavori dovrà es
sere indirizzalo al Comune 
di Fossombrone, assieme al
la domanda di ammissione 
al concorso, entro il 31 mar
zo I960. 

L'assegnazione dei premi 
verrà effettuata da una com
missione composta da Um
berto Terracini, Gaetano Ar
re. Lorenzo Bedeschi. Carlo 
Bo. Antonio Casanova, Gui
do Gonella, Giovanni Spado
lini. Fanno parte della com
missione il sindaco di Fos
sombrone, il presidente del 
Consiglio regionale e il pre

sidente della Comunità mon
tana. 

L'iniziativa — come spiega 
il prof. Vittorio Paolucci che 
presiede la commissione co
munale alla pubblica istru
zione — si avvale del pa
trocinio della Regione Mar
che e della Provincia di Pe
saro e Urbino, e vede il si
gnificativo coinvolgimento di 
una associazione contadina. 
la Confcoltivatori. che met
te a disposizione uno dei tre 
premi del concorso. 

Vi è infine un altro mo
tivo di interesse per i parte
cipanti: oltre ai premi. Co 
mime e Comunità montana 
si riservano di pubblicare a 
stampa anche quei lavori che 
saranno segnalati dalla com
missione giudicante come me
ritevoli di considerazione ai 
fini della ricerca storica ed 
etnografica riguardante i 12 
comuni della zona di Fos
sombrone. ' 

Nel Pesarese allagati terreni e scantinati per il maltempo 

E' caduta più acqua in un giorno 
che in un intero mese invernale 

Numerosi gli interventi dei vigili del fuoco - Danneggiate centinaia di abitazioni - Al buio un in
tero quartiere del capoluogo - Incontri in tutti i Comuni per definire guasti e opere di riparazione 

PESARO — A Fano e Pe
saro, sconvolte dall'alluvione, 
si lavora alacremente per fa
vorire il ritorno alla norma
lità. Un fine settimuiia che si 
ricorderà per un pezzo: 24 
ore filate di pioggia battente 
(i pluviometri dell'osservato
rio Valerio hanno segnalato 
circa 150 millimetri d'acqua, 
quanta mediamente il cielo ne 
ha scaricata l'anno scorso 
nell'arco di un mese inver
nale). la bora che ha rag
giunto verso le 13 di domeni
ca i 98 km orari, l'Adriatico 
a forza 7 che non « riceveva » 
i corsi d'acqua rapidamente 
gonfiatisi. 

Le conseguenze si sono av
vertite pesantemente per un 
grande numero di abitazioni. 
soprattutto nei piani bassi di 
quelle dislogate in prossimità 
di fiumi e torrenti; ma in pra 
tica ogni scantinato, ogni ga
rage e seminterrato è stato 
minacciato dall'enorme quan
tità d'acqua. Le telefonate 
ai vigili del fuoco sono giunte 
copiosissime, tutti i mezzi ci
vili di intervento sono stati 
mobilitati e ciò ha consentito 
anche di ripristinare il traf
fico bloccato in più punti: 
nella statale Adriatica tea Pe
saro e Fano e tra Fano e 

Marotta, lungo la linea fer
roviaria Pesaro-Urbino inter
rotta per una frana a Carto
ccio. Ma numerosissime le 
strade minori e urbane alla
gate e interessate da feno
meni di smottamento. Anche 
migliaia di ettari di terreno 
agricolo sono allagati con dan
ni alle semine. Numerosi gli 
animali da cortile dispersi 
dalla marea. 

Nel comune di Fano le due 
località più colpite risultano 
essere Metaurilia. dove la cre
scita del fiume Metauro ave
va reso impossibile il tran
sito sul ponte della statale, 
e Gimarra. letteralmente inon
date per la tracimazione del 
torrente Arzilla. Numerosi gli 
interventi dei vigili del fuoco, 
in alcuni casi intere famiglie, 
rifugiatesi sui, tetti di casa, 
sono state evacuate per mez
zo di gommoni a motore. 
Qualche danno anche agli opi
fici: da un mobilificio di Fa
no le acque hanno trasci
nato verso la spiaggia un gran 
numero di arredamenti. 

A Pesaro le conseguenze 
più gravi sono derivate dallo 
straripamento del torrente Ge
mica, mentre hanno fortuna
tamente tenuto gli argini del 
Foglia. 

I danni maggiori restano co
munque quelli subiti da cen
tinaia e centinaia di abita
zioni. La domenica ha rap
presentato una giornata di 
apprensione e di fatica per 
quanti (numerosissimi) si sono 
trovati con l'abitazione inva
sa dall'acqua e dal fango. 
Non si contano neppure gli 
impianti di riscaldamento e 
di autoclave danneggiati; un 
intero quartiere del capoluogo 
è stato al buio per il dan
neggiamento di un impianto 
dell'ENEL. 

Quindi all'esiguità dei ri
fornimenti petroliferi che af
fligge in particolare il Pesa
rese oggi si aggiunge l'ina-
gibilità di un gran numero di 
bruciatori. Intanto il termo
metro è sceso bruscamente, 
anche per le copiose nevicate 
che hanno ammantato le zo
ne dell'entroterra appenninico. 

Un bilancio complessivo dei 
danni non è facile stilarlo. 
Comunque, gli enti locali (in 
particolare il comune di Pe
saro, tutti i comuni del com
prensorio fanese. l'ammini
strazione provinciale) stanno 
già lavorando in questa dire
zione e per definire il tipo e 
l'entità degli interventi. -

Ovunque neve 
vento e pioggia 

ANCONA — Il maltempo che ha letteralmente devastato il 
Pesarese, particolarmente sulla fascia litoranea, non ha 
risparmiato nemmeno il resto della regione. Un vento for
tissimo ha spazzato il litorale, seguito poi dalla pioggia. 
mentre nelle zone interne ha fatto la comparsa la prima 
neve. Un freddo intenso ha colto di sorpresa tutti i mar 
chigiani. A Senigallia e nei comuni limitrofi, la pioggia ha 
causato allagamenti e notevoli rallentamenti al traffico, sin 
cittadino che extra urbano. Ancora per tutta la giornata di 
ieri sono proseguiti i lavori di rimozione e prosciugamento 
dell'acqua dagli scantinati. Fin dalla mattinata Ancona è 
stata battuta da un grosso fortunale che ha costretto a 
rifugiarsi in porto numerosi natanti di ogni stazza: un pon
tile di 12 tonnellate si è improvvisamente distaccato dagli 
ormeggi andando ripetutamente a cozzare con la diga fo
ranea nord. 

Nelle zone interne il maltempo si ò manifestato con 
abbondanti nevicate sulle alture del Maceratese, dell'Asco
lano e del Fabrianese. Dopo le iniziali difficoltà, comunque 
molte le macchine attrezzatesi con catene e gomme anti
neve. ma la circolazione è presto tornata alla normalità. 
La copertura economica dei danni in agricoltura nel Pesa
rese verrà dal Fondo Nazionale di Solidarietà, non essendo 
ancora stato approvato quello regionale. Un censimento a 
tale proposito verrà compiuto dall'ispettorato agricolo. 

Aperto un settore di cardiologia pediatrica al « Lancisi » di Ancona 

Non più all'estero per operarsi al cuore 
La nuova struttura è all'avanguardia a livello nazionale - Nella divisione sono state progettate 
sale per le madri dei piccoli pazienti - All'apertura del reparto si è svolto un incontro con gli assesso
ri alla sanità comunali e regionali Del Mastro e Capodoglio oltre al presidente della giunta Massi 

ANCONA — Molte volte i casi dei bambini cardiopatici che affrontano viaggi d'oltre Oceano a Dallas o a Huston per farsi 
operare, finiscono sulle pagine dei giornali: prima per una ricerca — a volte disperata — del denaro necessario per il trasfe
rimento e l'intervento chirurgico, poi, magari, per la puntuale denuncia nei confronti delle carenze delle strutture sanitarie 
italiane. Da ieri le Marche e più in generale il nostro paese, possono contare su una realtà altamente specializzata per quei 
piccoli pazienti, inserita in un ospedale che già da oltre un decennio n'.sicura un servizio all'avanguardia per quanto ri
guarda la ricerca, le metodiche e l'assistenza. All'ospedale regionale «Lancisi» è stato infatti inaugurato il nuovo settore di 
cardiologia pediatrica. 

Un'iniziativa che si inqua
dra nel completamento or
ganizzativo del Cardiologico 
e che — come ha ricordato 
il presidente del consiglio di 
amministrazione Gavaudan — 
vuole collegarsi concretamen
te all'anno Internazionale del 
bambino. 

Una struttura indipendente 
che si riallaccia al patrimo
nio di esperienze e di lavo
ro che hanno fatto, anche a 
livello nazionale, dell'ospeda
le marchigiano uno dei punti 
di riferimento obbligati nel 
campo della cardiologia e in 
special modo della cardiochi
rurgia. 

Una sola cifra può dare 
l'idea di quello che significa 
per i neonati una malattia 
congenita legata al cuore: 
ogni anno quasi l'uno per 
cento dei bambini nati vivi 
in Italia è portatore di for
me più o meno gravi di car
diopatie. Oltre tutto questo 
tipo di affezioni vanno af
frontate con rapidità, poiché 
in un elevato numero di ca
si sussiste un diretto perico
lo di vita già nella prima 
settimana o nel primo mese 
di vita. 

Se si tiene conto, come è 
stato premesso, che le strut
ture oggi esistenti in Italia 
non sono in grado di soddi
sfare numericamente la ri
chiesta di interventi operato
ri, la realizzazione ancone
tana assume un'importanza 
che travalica gli stessi con
fini regionali Per altro il 
« Lancisi s dalla sua fonda
zione ha sempre assicurato 
un bacino di utenza che si 
allarga a molte altre re
gioni centromeridionali. Nel
la struttura sanitaria mar
chigiana arrivano pazienti 
dall'Umbria, dalla Toscana. 
dall'Abruzzo e Molise. dal
l'Emilia Romagna, e da mol
te zone del sud. E* uno dei 
pochi centri italiani che non 
solo sulla carta (magari per 
ottenere finanziamenti!), ope
ri in questo settore, tant'è 
che sì è formato ai vari li
velli. tra i vari reparti, un 
collettivo, una équipe di rico
nosciuto valore ed esperienza. 

La realizzazione del nuovo 
reparto pediatrico integra e 
sviluppa l'attività sin qui 
svolta: la divisione si trova 
al secondo piano ed è stata 
ricavata dopo alcuni lavori 
di ristrutturazione: oltre ai 
normali spazi per la terapia 
intensiva e la degenza, tenu
to conto della particolarità 
dei piccoli malati, si sono 
progettate sa'e per le madri 
e altre per la preparazione 
degli alimenti. 

Ieri mattina all'apertura 
del reparto si è svolto un 
interessante incontro di lavo
ro a cui hanno partecipato 
clinici, amministratori e un 
rappresentante dei delegati di 
reparto. Erano presenti tra 
gli altri l'assessore alla Sa
nità del Comune di Ancona, 
Franco Del Mastro, quello re
gionale Capodaglio, nonché il 
presidente della Giunta Emi

dio Massi. 

Un vero e proprio « tour de force » di padre B. Formiconl 

Iniziative in tutta la regione 
per gli aiuti al Nicaragua 

ANCONA — E' un vero e pro
prio «tour de force» quello 
che sta compiendo nelle 
Marche il padre francescano 
Bernardino Formiconi, rien
trato da alcune settimane dal 
Nicaragua. Il religioso, origi
nario di Civitanova Marche. 
sta cercando aiuti per il go
verno nicaraguense: si in
contra con le scolaresche, con 
i rappresentanti degli enti 
locali e delle altre istituzio
ni democratiche, con i con
sigli di fabbrica. La settima
na che si è chiusa, è stata 
fitta di riunioni, contatti. 
conferenze stampa nei vari 
centri della regione. E i frut
ti di questa campagna si 
stanno ulteriormente concre
tizzando: oltre alle decine di 
milioni che stanno confluen
do sul conto corrente aperto 
dalla Presidenza del Consi
glio Regionale, diversi comu
ni hanno stanziato fondi per 
gli aiuti al paese latino-ame
ricano. 

Al magazzino regionale, di
slocato presso un padiglione 
dell'ospedale Neuro Psichia
trico di Ancona (messo a di
sposizione del comitato per 
gli aiuti dall'amministrazio
ne provinciale) stanno af
fluendo centinaia di paia di 
scarpe dalle zone calzaturie
re del Maceratese e del Fer
mano. medicinali, viveri, ca
pi di abbigliamento. 

Tra le varie iniziative, van
no citate quelle dei comu
ni di Falconara Marittima 
e Ancona, che hanno prov
veduto all'acquisto diretto di 
farine lattee, alimenti omo
geneizzati. medicinali. Tra 
qualche giorno, nel centro di 
raccolta, ìnizierà il lavoro di 
preparazione dei pacchi che 
saranno trasferiti a Genova, 
dal cui porto partirà una na
ve diretta nel Nicaragua. 

Padre Formiconi si è in
contrato recentemente con 
gli studenti del secondo Li
ceo Scientifico (Galileo Ga
lilei) di Ancona. «Abbiamo 
bisogno dell'aiuto dei paesi 
europei — ha detto ai giova
ni il rappresentante del 
Fronte Sandinista di Libera
zione — perché altrimenti 
la nostra rivoluzione sarà 
sconfitta dalla fame e dalle 
malattie, cosi come vogliono 
Somoza e chi sempre lo ha 
sostenuto 

E* stato un incrociarsi di 
domande, di osservazioni, di 
interventi. Daniele Fiorini 
propone che osmi classe de
signi un proprio rappresen
tante per costituire un co
mitato di solidarietà: un in
segnante. Bacchettoni, chie
de ragguagli sul ruolo del

le multinazionali in Nicara
gua; lo studente Roberto 
Papa vuol sapere del rap
porti tra rivoluzione ed In-
dios; Alessandro Slmongini 
è interessato a conoscere 
la posizione ufficiale della 
Chiesa nicaraguegna. A tut
ti padre Formiconi rispon
de con completezza. Viene 
lanciata la proposta di un 
gemellaggio tra l'istituto an
conitano ed il Liceo france
scano di Managua. 

L'intreccio di solidarietà 
umana e politica è la nota 
dominante di tutti gli incon
tri con i giovani, e nei con
sigli di fabbrica il clima non 
è diverso, e anzi ha più con
cretezza e consapevolezza. 
Era avvenuto due settimane 
fa al Cantiere Navale di 
Ancona, si è ripetuto alla 
« SGI » di Civitanova e alle 
Cartiere Miliani di Fabria
no. In quest'ultima azienda. 
dopo una riunione con il 
consiglio di fabbrica, padre 
Formiconi è stato accompa
gnato in Direzione: al ter
mine del colloquio con i di
rigenti dello stabilimento. 
come aveva assicurato il 
compagno Mario Ricci, del 
consiglio di fabbrica, è riu
scito ad ottenere un notevo
le quantitativo di carta, co
me contributo alla campa
gna di alfabetizzazione del
la popolazione del Nicara
gua. 

Un gesto esemplare, se si 
tiene conto che su 2 milioni 
e 500 mila abitanti, quasi 
700 mila adulti non sanno 
leggere e scrivere. Anche gli 

scolari di Santa Maria a 
Mare (AP) hanno dato il 
loro contributo: hanno rac
colto in questi giorni 500 
quaderni e 1000 penne per i 
loro coetanei d'oltreoceano 

Quella che si è sviluppata 
nelle Marche, a seguito del
l'instancabile opera di padre 
Formiconi, sostenuta dall'ap
posito comitato marchigia
no, è una campagna straor
dinaria, che ha caratteri ve
ramente originali e vede la
vorare fianco a fianco per
sone di orientamento politi
co diverso, in particolare 
comunisti e cattolici. « E que
sto non è casuale — ha det
to il compagno Orfano Ma
gnani. sindaco di Urbino. In 
uno dei tanti incontri — In 
una regione come le Mar
che. in cui è stata sperimen
tata. anche a livello istitu
zionale. una politica di inte
sa che quanto meno ha aiu
tato a superare settarismi e 
contrapposizioni ». 

Bruno Bravetti 

Lutto 
Si sono svolti ieri a Pesa

ro i funerali del compagno 
Luigi Cordella, deceduto sa
bato all'età di 91 anni. Iscrit
to al PCI dalla fondazione 
Cordella subì feroci persecu
zioni durante il fascismo 

In sua memoria la sezio
ne 15 giugno di Pesaro • i 
nipoti hanno sottoscritto la 
somma di 40 mila lire per 
l'Unità. 

CITTÀ di «IESI 
UFFICIO LAVORI E CONTRATTI 

VISTO l'art. 7 della legge n. 14 del 2-2-73 

RENDE NOTO 
CHE l'Ammiri.stradone Comunale di Jesi intende appaltare i ••• 
guenti lavori mediante esperimento di licitazione privata da effet
tuarsi con le modalità previste dall'art. 1 lett. A) della legga 
n. 14 del 2-2-73: 
— Costruzione strada di collegamento V.le Don Minzoni — Zona 

industriale Z.I.P-A. — Importo a base d'asta U 179.489.C2& 
— Ampliamento colombario al campo VII del Cimitero princi

pale. Importo a base d'asta L. 1.11.619.021. 
— Impianto elettrico al Teatro Pergolesi. Importo a base d'asta 

L. 157.677.220. 
— Impianto termico al Teatro Pergole*!. Importo a base d'asta 

U 121.S24.700. 
— Costruzione collettore fognante per acque nere in zona Ron

caglia. Importo a base d'asta L. 237.378.050. 
Le Imprese che hanno interesse possono chiedere di essere invi
tate alle gare presentando distinte domande in bollo per ciascun 
lavoro che dovranno pervenire all'Ufficio Lavori Pubblici del Co
mune di Jesi entro e non oltre il 25-11-79. 
Le richieste d'invito vincolano l'Amministrazione. 
Jesi, li 17 ottobre 1979 p. IL SINDACO 

l'Assessore ai Lavori 
Almerino Lnconl 
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